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dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-4975 del 06/10/2021

Oggetto AUTORIZZAZIONE UNICA AI SENSI DEL DECRETO
LEGISLATIVO  N.387/2003  E  S.M.I.
PROVVEDIMENTO  N.  1022  DEL  26.03.2010,
SUCCESSIVA RETTIFICA PROVVEDIMENTO N. 3220
DEL  23.06.2010,  MODIFICA  PROVVEDIMENTO  N.
902  DEL  15.03.2011,  PROVVEDIMENTO  DI
VOLTURA N. 2668 DEL 02.09.2015 E DET-AMB-2018-
3846  del  25.07.2018  DI  PRESA  D'ATTO  DELLA
VARIAZIONE  DEI  RIFERIMENTI  SOCIETARI,
RELATIVA  ALL'IMPIANTO  DI  PRODUZIONE
ENERGIA ELETTRICA DA BIOGAS DI  DISCARICA
DA 836  KWE  (2,154  MWT)  SITO  IN  COMUNE  DI
RAVENNA  C/O  HERAMBIENTE  SPA  VIA  SS  309
ROMEA  KM  2,6  ¿-LOTTO  4  ¿-DENOMINATO
"RAVENNA 2"  -  HERAMBIENTE S.P.A.  CON  SEDE
LEGALE IN COMUNE DI BOLOGNA VIALE CARLO
BERTI  PICHAT  N.  2/4  (C.F.02175430392)  -  PRESA
D'ATTO

Proposta n. PDET-AMB-2021-5116 del 05/10/2021

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante Fabrizio Magnarello

Questo giorno sei OTTOBRE 2021 presso la sede di P.zz Caduti per la Libertà, 2 - 48121 Ravenna,
il  Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ravenna,  Fabrizio  Magnarello,
determina quanto segue.



Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

OGGETTO:  AUTORIZZAZIONE UNICA AI  SENSI  DEL DECRETO  LEGISLATIVO N.387/2003  E
S.M.I. PROVVEDIMENTO N. 1022 DEL 26.03.2010, SUCCESSIVA RETTIFICA PROVVEDIMENTO N.
3220 DEL 23.06.2010, MODIFICA PROVVEDIMENTO N. 902 DEL 15.03.2011, PROVVEDIMENTO DI
VOLTURA N. 2668 DEL 02.09.2015 E DET-AMB-2018-3846 del 25.07.2018 DI PRESA D'ATTO DELLA
VARIAZIONE  DEI  RIFERIMENTI  SOCIETARI,  RELATIVA  ALL'IMPIANTO  DI  PRODUZIONE
ENERGIA ELETTRICA DA BIOGAS DI DISCARICA DA 836 KWE (2,154 MWT), SITO IN COMUNE
DI RAVENNA, C/O HERAMBIENTE SPA VIA SS 309 ROMEA KM 2,6 – LOTTO 4 – DENOMINATO
“RAVENNA 2” - HERAMBIENTE S.P.A.  CON SEDE LEGALE IN COMUNE DI  BOLOGNA VIALE
CARLO BERTI PICHAT N. 2/4 (C.F.02175430392) - PRESA D'ATTO 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

PREMESSO CHE:

• con Provvedimento n.  1022 del  26.03.2010,  successiva rettifica  con Provvedimento n.  2243 del
23.06.2010 la Provincia di Ravenna rilasciava alla ditta ICQ Holding srl con sede legale a Roma via
Salaria,  226 (P.IVA 06830980634),  l'Autorizzazione  unica  relativa  all'impianto  di  produzione  di
energia  elettrica  da  biogas  da discarica di  potenzialità  pari  a  836 kWe (2,154 MWt) ubicato in
Comune di Ravenna, c/o discarica di HERAmbiente S.p.A. via S.S. 309 Romea km 2,6 denominato
“Ravenna 2” Lotto 4; 

• con Provvedimento n. 902 del  15.03.2011 veniva approvata  l’installazione di  un unico motore e
contestuale riduzione della potenzialità da 1,36 MWe a 836 kWe per l'impianto di produzione energia
elettrica  alimentato  dal  biogas  prodotto  dalla  discarica  per  rifiuti  non  pericolosi  (4°  Settore,
1°/2°stralcio e l’area di intersezione tra 1° e 4° settore) di proprietà di HERAmbiente srl  sita in
Comune di Ravenna, Via Romea, km.2,6;
 

• con Provvedimento n. 2668 del 02.09.2015 venivano volturati alla ditta Biogas 2015 s.r.l., con sede
legale in Roma via Salaria, 226 (P.IVA 13327321006) i sopraccitati provvedimenti;

• con nota PGRA 2016/13598 del 03.11.2016 ARPAE SAC di Ravenna prendeva atto della modifica
della sede legale della Ditta Biogas 2015 s.r.l. da via Salaria, 226 in Roma a viale Carlo Berti Pichat,
2/4 in Bologna;

• con  DET-AMB-2018-3846 del 25.07.2018 ARPAE SAC di Ravenna prendeva atto del cambio di
titolarità a seguito di fusione per incorporazione della Società Biogas 2015 s.r.l. in HERAmbiente
S.p.A. con sede legale in Bologna viale Carlo Berti Pichat, 2/4 (P.I.V.A. 02175430392) e pertanto
della voltura dei seguenti Provvedimenti n. 1022 del26.03.2010, n. 2243 del 23.06.2010, n. 902 del
15.03.2011 e n. 2668 del 02.09.2015 relativi all'impianto di produzione di energia elettrica da biogas
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da discarica di potenza pari a 836 kWe (2,154 MWt) ubicato in Comune di Ravenna, c/o discarica di
HERAmbiente S.p.A. via S.S. 309 Romea km 2,6 denominato “Ravenna 2” - Lotto 4;

• con PG 2021/149542 del 28.09.2021 la Società HERAmbiente S.p.A. con sede legale in Comune di
Bologna viale Carlo Berti Pichat, 2/4 - C.F. 02175430392 / P. IVA 03819031208 - presentava istanza
di  modifica  non sostanziale  all’Autorizzazione  Unica  Provvedimento  n.  1022 del  26.03.2010, e
s.m.i., completata successivamente con PG 2021/150871 del 30.09.2021;

VALUTATO CHE  l’istanza concerne il riassetto dei sistemi di  aspirazione e combustione (torce/motori
endotermici) del biogas di discarica mediante l’unificazione di tutte le centrali di aspirazione del biogas di
discarica per massimizzarne i flussi inviati a recupero energetico, realizzando la connessione tra gli esistenti
sistemi di captazione e collettamento del biogas a servizio di 1°-2°-3° settore e 4° settore  alle centrali  a
servizio dei settori 5°, 6°, 7°, 8°, 9° e 10° (CAsp3b e CAsp4) al fine di consentire la ripartizione e l’invio del
biogas estratto dai diversi lotti di discarica ai vari motori endotermici esistenti, indipendentemente dal lotto
di provenienza della discarica di HERAmbiente S.p.A.. Il progetto non comporterà modifiche progettuali o
di potenza all’impianto di recupero energetico esistente “Ravenna 2”, pertanto ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs.
n.  387/2003  sarà  necessario  rilasciare  una  presa  d’atto  che  comporta  la  modifica  non  sostanziale
dell’Autorizzazione Unica, Provvedimento n. 1022 del 26.03.2010 e s.m.i.; 

CONSIDERATO CHE con Determina Dirigenziale DET-AMB-2021-4733 del 24/09/2021 avente oggetto:
“D.Lgs n. 152/2006 e smi, PARTE II, TITOLO III-BIS -D.Lgs n. 36/2003 e smi - LR n. 21/2004 e smi - LR
n.13/2015 e smi - DGR n. 1795/2016 – HERAMBIENTE SPA CON SEDE LEGALE IN BOLOGNA, VIALE
C.BERTI PICHAT n. 2/4 – AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE (AIA) PER L'ATTIVITA' IPPC
DI GESTIONE DELLA DISCARICA PER RIFIUTI NON PERICOLOSI 1°, 2°, 3°, 4°, 5°, 6° 7°, 8°, 9°, 10°
SETTORE  (PUNTO  5.4  DELL'ALLEGATO  VIII  ALLA  PARTE  II  DEL  D.LGS  n.  152/2006  e  smi)  E
CONNESSA  ATTIVITA'  DI  RECUPERO  ENERGETICO  DEL  BIOGAS  DI  DISCARICA  PRESSO
COMPARTO POLIFUNZIONALE DI TRATTAMENTO/SMALTIMENTO RIFIUTI  SITO IN COMUNE DI
RAVENNA, S.S. 309 ROMEA KM 2,6 (DENOMINATO "COMPARTO KM 2,6") - AGGIORNAMENTO AIA
PER MODIFICA NON SOSTANZIALE” è stata rilasciata la modifica sostanziale ai sensi dell’art.29-nonies,
comma 2,  del  D.Lgs.  152/2006  e  s.m.i.  dell’Autorizzazione  Integrata  Ambientale  (AIA)  per  l’esercizio
dell’attività IPPC di gestione della discarica esistente per rifiuti non pericolosi 1°, 2°, 3°, 4°, 5°, 6° 7°, 8°, 9°
settore  con  ampliamento  al  10°  settore  che  regolamenta,  tra  l’altro,  l’attività  accessoria  di  recupero
energetico (R1) del biogas di discarica nella connessa sezione impiantistica di produzione di energia elettrica
da fonti rinnovabili composta, complessivamente, da 4 motori endotermici (denominati Ravenna 2, Ravenna
3,  Ravenna  4a/4b)  aventi  potenza  elettrica  nominale  complessivamente  pari  a  2.922  kWe,  oggetto  di
Autorizzazioni Uniche (AU) ai sensi del D.Lgs n. 387/2003 e smi;

VISTE le norme che disciplinano la materia energetica e in particolare:

- il  Decreto Legislativo del  16 marzo 1999 n 79 “Attuazione della  direttiva  96/92/CE recante  norme
comuni per il mercato interno dell’energia elettrica”;

- la Legge del 23 agosto 2004 n. 239 “Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia”;

- il  Decreto Legislativo 29 dicembre 2003 n 387 “Attuazione della  direttiva  2001/77/CE relativa  alla
promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato dell’elettricità, in
particolare l’art. 12 che:

- La costruzione e l'esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti
rinnovabili, gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e riattivazione,
come definiti dalla normativa vigente, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili
alla costruzione e all'esercizio degli impianti stessi, sono soggetti ad una autorizzazione unica,
rilasciata dalla Regione o dalle Province delegate dalla Regione, nel rispetto delle normative
vigenti  in  materia  di  tutela  dell'ambiente,  di  tutela  del  paesaggio  e  del  patrimonio  storico-
artistico, che costituisce, ove occorra, variante allo strumento urbanistico;
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- dispone che l’autorizzazione costituisce titolo a costruire ed esercire l’impianto in conformità al
progetto approvato ed è rilasciata a seguito di un procedimento unico, al quale partecipano tutte
le amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con le modalità
stabilite dalla legge n. 241/90 e successive modificazioni ed integrazioni;

- la Legge del 23 luglio 2009 n 99 “Disposizioni per lo sviluppo e l'internazionalizzazione delle imprese,
nonché in materia di energia” che ha apportato modifiche al D.Lgs. 387/03 ed in particolare ha introdotto
all’art.12 il comma 4-bis che recita:

- Per la realizzazione di impianti alimentati a biomassa e per impianti fotovoltaici, ferme restando
la pubblica utilità e le procedure conseguenti per le opere connesse, il proponente deve dimostrare
nel corso del procedimento, e comunque prima dell’autorizzazione, la disponibilità del suolo su
cui realizzare l'impianto;

- Decreto Legislativo 28 marzo 2011,  n.  28 "Attuazione della  direttiva  2009/28/CE sulla  promozione
dell’uso  dell’energia  da  fonti  rinnovabili,  recante  modifica  e  successiva  abrogazione  delle  direttive
2001/77/CE e 2003/30/CE";

- la Legge Regionale del 23 dicembre 2004 n 26 “Disciplina della programmazione energetica territoriale
ed altre disposizioni in materia di energia” ed in particolare:

- l’art.  3, comma 1,  lett.  b) che conferisce alla Provincia l’esercizio delle funzioni in merito al
rilascio  dell’autorizzazione  alla  costruzione  ed  all’esercizio  degli  impianti  di  produzione  di
energia non riservate alle competenze dello Stato e della Regione;

- l’art.16, comma 2, lett. b) che afferma che l’autorizzazione unica di cui alla lettera a) sostituisce
autorizzazioni,  concessioni  e  atti  di  assenso  comunque  denominati  previsti  dalla  normativa
vigente;

- la Legge Regionale del 22 febbraio 1993 n 10 “Norme in materia di opere relative a linee ed impianti
elettrici fino a 150 mila volt. delega di funzioni amministrative” e successive modifiche ed integrazioni;

VISTI:

 la  Legge 7 aprile  2014,  n.  56 recante disposizioni  sulle Città  Metropolitane,  sulle  Province,  sulle
Unioni e fusioni di Comuni;

 la  Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 recante riforma del sistema di governo territoriale e delle
relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra l'altro, il riordino
e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente per cui, alla luce del nuovo riparto di
competenze, a far data dal 01/01/2016 la Regione esercita le funzioni amministrative in materia di
autorizzazioni e concessioni, tramite l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia
(ARPAE);

 la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 2173 del 21 dicembre 2015 di approvazione
dell'assetto  organizzativo  generale  di  ARPAE  di  cui  alla  L.R.  n.  13/2015,  per  cui  alla  Struttura
Autorizzazioni e Concessioni (SAC) territorialmente competente spetta l'adozione dei provvedimenti
autorizzativi per gli impianti di produzione di energia;

VISTA altresì  la  Legge  7  agosto  1990,  n.  241  e  s.m.i. “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successivi adeguamenti;

CONSIDERATE le prime indicazioni per l’esercizio integrato delle funzioni di istruttoria e autorizzazione
ambientale assegnate ad ARPAE dalla L.R. n. 13/2015, fornite dalla Direzione Generale di ARPAE con nota
PGDG/2015/7546 del 31.12.2015;

DATO ATTO che la Società HERAmbiente S.p.A. in riferimento agli obblighi derivanti dalle disposizioni di
cui  al  D.Lgs.  n.  159/2011,  utilizzando il  collegamento alla Banca Dati  Nazionale Antimafia (B.D.N.A.)
istituito presso il Ministero dell’Interno, è stato accertato che l’iscrizione della Società HERAmbiente S.p.A.,
con sede legale in Bologna Viale C. Berti Pichat, 2/4 (C.F. 02175430392), nell’apposito elenco delle imprese
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non  soggette  a  tentativo  di  infiltrazione  mafiosa  ("White  List"),  istituito  presso  la  Prefettura  -  Ufficio
Territoriale del Governo di Bologna, ai sensi della Legge 6 novembre 2012, n. 190 (G.U. del 13 novembre
2012, n. 265) D.P.C.M. 18 aprile 2013 (G.U. 15 luglio 2013, n. 164), risulta scaduta in data 14.05.2020 e ad
oggi ancora in fase di aggiornamento, a seguito della richiesta di rinnovo avanzata dalla Società in data
09.04.2020;

DATO  ATTO che  ai  sensi  della  Deliberazione  del  Direttore  Generale  n.  55  del  14.05.2019  "Servizio
Pianificazione  e  controllo  Direzionale.  Approvazione  della  revisione  del  tariffario  delle  prestazioni  di
ARPAE", il proponente ha provveduto al versamento degli oneri istruttori e non ricade nei casi di esenzione;

DATO ATTO che, in merito alla garanzia fidejussoria relativa all’obbligo di rimessa in pristino dello stato
dei  luoghi,  HERAmbiente  S.P.A.  depositava  la  polizza  fidejussoria  n.  2142580  del  10.10.2016  (PGRA
2016/13357) e Appendice n. 1 (PGRA 2017/3670) per attestazione di cambio di titolarità e le Appendici n. 2
(PG 201/13688) di rivalutazione  al tasso di inflazione programmata ISTAT nel quinquennio 2016-2021 e
Appendici n. 3 del 20.03.2021 e n. 4 del 20.03.2021 (PG 2021/65062) relative all’estensione della validità
della polizza fino al 20.03.2028 con rivalutazione al 20.03.2026 emesse da COFACE Compagnie Francaise
d’Assurance pour  le  Commerce Exterieur  S.A.  -  Rappresentanza Generale  per  l’Italia  via  G.  Spadolini,
40141 Milano, n. iscrizione IVASS 1.00107;

DATO  ATTO  che  le sopraccitate polizze sono state  regolarmente accettate da ARPAE SAC di Ravenna
rispettivamente con note PGRA 2016/13598, PGRA 2017/4025 e PG 2021/67219;

DATO ATTO che progetto di unificazione di tutte le centrali di aspirazione del biogas per l’invio a recupero
energetico del  biogas  di  discarica  ai  vari  motori  endotermici  esistenti,  indipendentemente  dalla  parte  di
discarica di provenienza, non incide sulla valorizzazione delle sopracitate polizze;

DATO ATTO che, ai sensi del D.Lgs n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali è individuato
nella figura del Direttore Generale di ARPAE e che il responsabile del trattamento dei medesimi dati è il
Dirigente della SAC territorialmente competente;

SU proposta del responsabile del procedimento, Dott.ssa Antonella Gagliardi Istruttore Direttivo Tecnico del
Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna;

DISPONE

DI PRENDERE ATTO,  fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla
legislazione vigente, del  riassetto dei sistemi di aspirazione e combustione (torce/motori endotermici) del
biogas di  discarica mediante l’unificazione di  tutte le centrali  di  aspirazione del  biogas di  discarica per
massimizzarne  i flussi inviati a recupero energetico, realizzando la connessione tra gli esistenti sistemi di
captazione e collettamento del biogas a servizio di 1°-2°-3° settore e 4° settore  alle centrali a servizio dei
settori 5°, 6°, 7°, 8°, 9° e 10° (CAsp3b e CAsp4) al fine di consentire la ripartizione e l’invio del biogas
estratto  dai  diversi  lotti  di  discarica  ai  vari  motori  endotermici  esistenti,  indipendentemente dal  lotto di
provenienza della discarica di HERAmbiente S.p.A.,  ubicata nel Comparto Impianti sito in Strada Statale
Romea n. 309 km 2,6 in Comune di Ravenna;

DI PRENDERE ATTO che tale modifica non costituisce modifica progettuale e di potenza all’impianto di
recupero energetico esistente “Ravenna 2”, pertanto ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n. 387/2003 e s.m.i. non si
rende necessaria alcuna modifica al Provvedimento n. 1022 del 26.03.2010 e s.m.i. rispetto alle prescrizioni
in esso contenute;

DI  CONFERMARE,  senza  alcuna  variazione,  tutte  le  condizioni,  obblighi  e  prescrizioni  indicati  nel
Provvedimento n. 1022 del 26.03.2010 e successive modifiche e integrazioni, relativamente all’impianto di
produzione di energia elettrica da biogas di discarica di potenzialità pari a 836 kWe (2,154 MWt) ubicato in
Comune  di  Ravenna,  c/o  discarica  di  HERAmbiente  S.p.A.  via  S.S.  309  Romea  km  2,6  denominato
“Ravenna 2” Lotto 4 - HERAmbiente S.P.A. con sede legale in Bologna viale Carlo Berti Pichat, 2/4 (C.F.
02175430392 / P. IVA 03819031208);
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DI STABILIRE CHE richiamate tutte le norme di settore che concorrono alla definizione del presente atto,
utili  alla  conclusione  del  procedimento  in  questione,  l’autorizzazione  ha  una  durata  pari  alla  vita  utile
dell'impianto;  è  fatto  salvo  il  rispetto  dei  termini  previsti  dalla  normativa  vigente  per  il  rinnovo  delle
autorizzazioni settoriali sostituite;

DI STABILIRE CHE la Società HERAmbiente S.p.A. con sede legale in Bologna viale Carlo Berti Pichat,
2/4  P.IVA 02175430392,  sia  tenuta  alla  piena  ed  esatta  osservanza  di  tutte  le  disposizioni  nazionali  e
regionali vigenti in materia;

DI DARE ATTO  che  ARPAE Servizio  Territoriale  di  Ravenna  esercita  i  controlli  necessari  al  fine  di
assicurare il rispetto della normativa ambientale vigente e delle prescrizioni;

DI DARE ATTO che, ai fini del rilascio del presente provvedimento, soggetto ad imposta di bollo ai sensi
del D.P.R. 642/1972 e s.m.i., è stata acquisita con PG 2020/150871  la dichiarazione sostitutiva di atto di
notorietà di Federica Ravaioli, in qualità di Procuratore Speciale della Società HERAmbiente S.p.A. con sede
legale in Comune di Bologna viale Carlo Berti Pichat, 2/4 - C.F. 02175430392 / P. IVA 03819031208 con cui ha
provveduto a trasmettere il seguente numero seriale identificativo della marca da bollo del valore di 16,00
euro (diconsi sedici/00 euro): 01201527486241 con data di emissione 11.08.2021;

DI  DARE  ATTO che,  ai  fini  della  conclusione  del  presente  procedimento,  il  termine  stabilito  per  il
compimento del procedimento, 30 giorni dalla data di completamento dell’istanza, è stato rispettato;

DICHIARA che:

 ai  fini  degli  adempimenti  in  materia  di  trasparenza,  per  il  presente  provvedimento  autorizzativo  si
provvederà  all'obbligo  di  pubblicazione  ai  sensi  dell'art.  23  del  D.Lgs.  n.  33/2013  e  del  vigente
Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità di ARPAE;

 il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di contrasto ai fini
della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012 e del vigente
Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione di ARPAE.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL
SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

DI RAVENNA

Dott. Fabrizio Magnarello
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


